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Consiglio Regionale del Piemonte

Gruppo Consiliare “Radicali – Lista Emma Bonino”


Alla Segreteria 

Procura della Repubblica 

di Vercelli

Vercelli, 17 aprile 2003

Oggetto: esposto su “Dossier fitofarmaci”, con riferimento alla Provincia di Vercelli.

Spettabile Procura della Repubblica,

I sottoscritti consiglieri regionali Bruno Mellano, nato a  Fossano (Cn) il 21/09/66 e residente a Trinità (Cn) in via Dell’Orto n. 3 e  Carmelo  Palma, nato a Torino il 19/11/68 e residente a Fossano (Cn) in via Tasso n. 21, espongono alla S.V. quanto segue:

L’elaborazione dei dati idrochimici della Regione da parte dell’ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte) ha consentito di definire il grado di vulnerazione delle falde.

I tecnici dell’ARPA hanno suddiviso l’intera Provincia in aree idrogeologicamente separate: aree che sono state suddivise tenendo conto di limiti idrogeologici che identificano porzioni di territorio non collegate idraulicamente tra loro. Semplificando, ogni areale di pianura è stato separato dallo spartiacque al corso d’acqua principale, dal corso d’acqua principale allo spartiacque successivo, da questo nuovo spartiacque al corso d’acqua successivo, etc.

In questo modo l’intera Provincia è stata separata in quattro aree principali:

· Dal corso del fiume Sesia al corso del torrente Cervo (VC01);

· Dal corso del torrente Cervo al corso del torrente Elvo (VC04);

· Dal corso del torrente Elvo all'area compresa tra Santhià e Vercelli e a sud del capoluogo (VC02);

· Dal corso del Po verso nord tra Cigliano e Trino Vercellese (VC03).

I dati sulla vulnerabilità

Tutte e quattro le aree sono risultate essere vulnerate da numerosi prodotti fitosanitari (fitofarmaci). In particolare è stata rilevata una vulnerazione bassa per VC01, una vulnerazione medio-bassa per le aree VC03 e VC04 ed una vulnerazione medio-alta per VC02.

I 13 principi attivi (tutti diserbanti) che sono stati trovati nelle falde superficiali della provincia sono, in ordine di frequenza di ritrovamento: Bentazone, Cinosulfuron, Atrazina, Molinate, Dimetenamide, Exazinone, Oxadiazon, Simazina, Bensulfuron metile, Quinclorac, Alaclor, Terbutilazina, Propanil.

Nella tabella seguente è possibile verificare il numero di volte che il principio attivo è stato trovato nei 408 campioni di acqua analizzati in Provincia di Vercelli, relativi ad oltre 110 punti di campionamento (pozzi).

	FITOFARMACO
	Concentrazione > 0,1mcg/L
	Concentrazione < 0,1mcg/L
	Totale

	BENTAZONE
	39
	7
	46

	CINOSULFURON
	28
	14
	42

	ATRAZINA
	4
	4
	8

	MOLINATE
	4
	0
	4

	DIMETENAMIDE
	2
	1
	3

	EXAZINONE
	2
	1
	3

	OXADIAZON
	2
	1
	3

	SIMAZINA
	2
	0
	2

	QUINCLORAC
	2
	0
	2

	BENSULFURON
	1
	1
	2

	ALACLOR
	1
	0
	1

	PROPANIL
	1
	0
	1

	TERBUTILAZINA
	0
	1
	1


Bentazone (proibito su una parte dei comuni del vercellese dalla fine degli anni '80): è presente in 46 campioni, tutti prelevati in pozzi che ricadono all'interno di comuni nei quali questa sostanza è proibita. Tra questi vi sono addirittura 39 campioni che superano il valore di riferimento di 0,1 mcg/L. In particolare si segnala come alcuni campioni provenienti dai comuni di Casanova Elvo, Pezzana, Ronsecco, Desana e Olcenengo superino persino 1 mcg/L di concentrazione (10 volte il valore di riferimento). Proprio nel caso di Olcenengo si rileva la situazione di maggiore inquinamento da Bentazone: nello stesso punto, su tre prelievi diversi distanziati di circa sei mesi, si sono registrate le punte massime di presenza di questa pericolosa sostanza: 3,36 mcg/L (34 volte il valore di riferimento), 1,62 mcg/L (16 volte il valore di riferimento) e 1,50 mcg/L (15 volte il valore di riferimento). La presenza diffusa di questo diserbante nella Provincia è un evidente indizio che il divieto non è stato rispettato in questi anni e continua, con tutta probabilità, a non essere rispettato. Il fatto che spesso questa sostanza venga ritrovata in periodi differenti nei medesimi pozzi, è il segno che in quell’area vi è qualche agricoltore che non rispetta la normativa vigente. Controlli approfonditi sono assolutamente necessari da parte degli organismi competenti.

Cinosulfuron: è stato ritrovato in 42 campioni d'acqua e per ben 28 volte sopra il valore di riferimento di 0,1 mcg/L. Le punte di concentrazione sono state rinvenute a Costanzana (0,71 mcg/L) e Motta de' Conti (0,45 mcg/L). Dato il notevole impatto di questa sostanza sulla qualità delle acque di falda, i tecnici dell'ARPA ne propongono l'utilizzo ad anni alterni in tutta la provincia di Vercelli.

Atrazina: (proibita in Piemonte dal 1990 e su tutto il territorio nazionale dal 1996): è presente in 8 campioni. I 4 campioni che sono risultati avere una concentrazione superiore a 0,1mcg/L sono stati prelevati nei Comuni di Saluggia e Lamporo. A Saluggia in particolare, nello stesso punto di campionamento, si è avuto per due volte il riscontro della massima concentrazione di Atrazina: 0,3mcg/L. Anche in questo caso il fatto che questa sostanza venga ritrovata in periodi differenti nei medesimi pozzi, è un indizio che in quell’area vi possa essere qualche agricoltore che non rispetta la normativa vigente.

Molinate: per 4 volte è stato rinvenuto con una concentrazione superiore a 0,1 mcg/L. A Carisio è risultato essere presente il livello più elevato: 0,4 mcg/L. Sulla base di questi dati l'ARPA propone l'esclusione dall'impiego nelle aree VC01, VC02 e VC04.

Dimetenamide: per 3 volte è stato rinvenuto e per 2 volte con una concentrazione superiore a 0,1 mcg/L. A Oldenico è risultato essere presente il livello più elevato: 0,24 mcg/L. Sulla base di questi dati l'ARPA propone l'esclusione dall'impiego nelle aree VC01, VC02.
Exazinone: per 3 volte è stato rinvenuto e per 2 volte con una concentrazione superiore a 0,1 mcg/L. A Balocco è risultato essere presente il livello più elevato: 0,15 mcg/L. Sulla base di questi dati l'ARPA propone l'esclusione dall'impiego nelle aree VC01, VC04.

Oxadiazon: per 3 volte è stato rinvenuto e per 2 volte con una concentrazione superiore a 0,1 mcg/L. A Oldenico è risultato essere presente il livello più elevato: 0,13 mcg/L. Sulla base di questi dati l'ARPA propone un utilizzo a dosi minime su gran parte del territorio provinciale.

Simazina (dal 1989 ne è stato vietato l’utilizzo in numerosi Comuni della Regione): è stata rinvenuta in due campioni con concentrazioni superiori a 0,1 mcg/L. In un campione prelevato a Saluggia è risultato essere presente il livello più elevato: 0,14 mcg/L. La Regione propone di estendere il divieto di utilizzo a tutti i Comuni compresi nell'area VC03.

Quinclorac: per 2 volte è stato rinvenuto con una concentrazione superiore a 0,1 mcg/L. In un campione prelevato a Casanova Elvo è risultato essere presente una concentrazione molto preoccupante: 4,0 mcg/L. Sulla base di questi dati l'ARPA propone un impiego a dosi limitate nell'area VC04.

Bensulfuron metile: per 2 volte è stato rinvenuto e per 1 volta con una concentrazione superiore a 0,1 mcg/L. In un campione prelevato a Quinto Vercellese è risultato essere presente il livello più elevato: 0,15 mcg/L.

Alaclor: per 1 volta è stato rinvenuto con una concentrazione superiore a 0,1 mcg/L a Villata (0,44 mcg/L).

Propanil: per 1 volta è stato rinvenuto con una concentrazione superiore a 0,1 mcg/L a Ghislarengo (1,35 mcg/L). I tecnici dell'ARPA propongono di ridurre le dosi di utilizzo di questo diserbante nell'area VC01.

Terbutilazina: è presente in un solo campione al di sotto del valore di riferimento di 0,1 mcg/L.

Conclusioni

Nella Provincia di Vercelli, come peraltro nella maggior parte del territorio di pianura della Regione, si evidenzia uno stato di inquinamento diffuso e preoccupante della prima falda idrica. Il dato di maggior allarme riguarda la presenza, in numerosi campioni analizzati, di Bentazone e Atrazina. Questi dati sono un indizio che in questi oltre 10 anni di divieto vi sono state numerose trasgressioni che hanno provocato l’inquinamento attuale. La tesi per la quale questi dati sono il risultato di passati utilizzi non pare assolutamente accettabile in quanto altri prodotti non proibiti, che vengono comunemente utilizzati da molti anni, sono presenti addirittura con frequenza minore rispetto soprattutto al Bentazone. Peraltro la coltura del riso (sulla quale il Bentazone viene utilizzato) è condotta con tali quantitativi di acqua che rendono impossibile la tesi del passato utilizzo. Qualsiasi prodotto, dopo così tanti anni e con il massiccio quantitativo di acqua che ogni anno viene immesso sui campi, non sarebbe presente in alcun modo. Ancora più evidente è quindi in questo caso la violazione della legge da parte di alcuni agricoltori.

Un ulteriore elemento di allarme deriva dalle considerazioni fatte nella relazione presentata dall’ARPA che, riguardo alla falda profonda (quella che viene utilizzata per l’acqua potabile), rilevano come vi siano due soli pozzi in tutta la regione che hanno mostrato una vera e propria contaminazione da prodotti fitosanitari, sui 12 nei quali è stato comunque trovato qualche residuo. Uno di questi due pozzi è proprio in Provincia di Vercelli nell'area VC02: è l’evidente segno che vi sono rischi concreti di contaminazione anche delle acque che vengono attualmente utilizzate per il consumo umano.

Per tutte le suesposte ragioni, si chiede che codesta Procura della Repubblica voglia svolgere delle indagini per accertare la violazione o meno di norme penalmente rilevanti e, in caso di violazione, i responsabili.

I sottoscritti chiedono, altresì, di essere informati delle eventualità di cui agli artt. 406-408 c.p.p.; a tal fine, eleggono domicilio legale presso: Gruppo Consiliare “Radicali-Lista Emma Bonino”, via Alfieri n. 19, 10121 Torino.

Con ossequio

         BRUNO MELLANO



CARMELO PALMA

ALLEGATI: 1) Dossier fitofarmaci relativo all'intera Regione Piemonte; 2) Copia del CD consegnatoci dalla Direzione Pianificazione Risorse Idriche della Regione Piemonte, con all'interno i dati relativi alle analisi delle acque di falda; 3) Relazione dell'ARPA sullo stato delle falde idriche          della Regione Piemonte, con relativa individuazione delle zone vulnerate da prodotti fitosanitari.
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